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ilMelegnaneseCinquant'anni con voi dal 1967

La movida serale rappresenta certa-
mente una risorsa per la nostra città,
che nei fine settimana estivi è diven-

tata di fatto la capitale dell’intero Mele-
gnanese. Da Miss Italia a Scivolandia pas-
sando per la Notte bianca: oltre alle
attività di bar e locali pubblici, anche
quest’anno sono molteplici gli eventi pro-
mossi in centro città. E’ pur vero però
che, in primis per garantire la sicurezza
stradale, il fenomeno deve essere neces-
sariamente regolamentato: tra auto par-
cheggiate in sosta vietata e veicoli che
sfrecciano a tutta velocità, il venerdì e il
sabato sera in via Conciliazione il caos re-
gna sovrano. 
Come proposto dalla Fiab (Federazione
italiana amici della bicicletta) e dal comi-
tato “Vivere meglio la città”, la soluzione
potrebbe essere quella di chiudere ai vei-
coli via Conciliazione dalle 21 all’1 di not-
te dei venerdì e sabati estivi. In tal modo
la gente passeggerebbe tranquillamente
senza correre il rischio di essere investita
dai veicoli in corsa.
L’ex sindaco Pietro Mezzi, oggi leader del-
la sinistra locale, ha invece lanciato l’idea
di introdurre il ticket della sosta serale
(eventualmente ridotto) per finanziare il
terzo turno della polizia locale, a cui at-
tualmente le casse comunali non sono in
grado di far fronte. 
Sul fronte degli appuntamenti estivi, a
nostro avviso la stessa amministrazione
comunale potrebbe giocare un ruolo più
attivo: a solo titolo d’esempio, pensiamo
al cinema sotto le stelle, all’apertura sera-
le del castello e alle serate di ballo liscio
dedicate agli over 50. Oltre ad allargare la
fascia di popolazione interessata, tutti
questi eventi eleverebbero la qualità della
movida. 

editoriale
La movida
tra luci
e ombre

Stefano Cornalba
direttoreiM

Economia
Rebus Mea
Incognita
futuro pagina 4

La lettera
Troppo 
degrado
in città pagina 11

Cultura
Archivio
Tesoro
da salvare pagina 12

Patto di ferro Comune-Città metropolitana     Pagina 5

Il futuro del castello 
Recupero più vicino?

Chiesa 
San Giovanni
Melegnano
in festa pagina 2

Concorso
Miss in città
Va a Ersilia 
la corona pagina 8

Calcio
Una storia
lunga
90 anni pagina 14

In occasione della natività del
patrono San Giovanni, il pre-
vosto don Mauro Colombo ha

presieduto una Messa solenne
concelebrata da monsignor Alfre-
do Francescutto e don Renato
Mariani, che l'hanno preceduto
alla guida della comunità 

Si chiama Ersilia Mazzola,
ha 21 anni e abita nel Pave-
se: è stata lei a vincere il ti-

tolo di Miss Melegnano. Si sono
concluse così all’ombra del ca-
stello le selezioni di Miss Italia,
che hanno fatto registrare il tut-
to esaurito

Dalla Melegnanese al Real
Melegnano passando per il
mitico Oleotti (nella foto),

lo storico Beltramini, la famiglia
Conca, i bomber, i patron e i per-
sonaggi simbolo: ecco la lunga
carrellata sui primi 90 anni del cal-
cio in città 
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Anche quest’anno gli oratori
hanno giocato un ruolo di pri-
mo piano nell’estate dei ragaz-
zi di Melegnano (nella foto).
Complessivamente sono 700 i
giovani di tutte le età che par-
tecipano alle tante attività pro-
mosse negli oratori San Giu-
seppe, San Gaetano e Santa
Maria del Carmine, dove sono
molteplici le iniziative pro-
mosse. 

Ambienti sani e formativi
Dai giochi ai laboratori, dalla
piscina ai compiti, dalla pre-
ghiera all’impegno: davvero i
ragazzi di Melegnano hanno la
possibilità di trascorrere l’esta-
te in ambienti sani e formativi.
Ancora una volta insomma,

700 ragazzi
Oratori 

da record

I tradizionali
grest estivi

Nella foto
i ragazzi 

in oratorio      

La Messa celebrata da don Mauro
con don Alfredo e don Renato

Franco Schiena

In occasione della
natività di San Gio-
vanni, il patrono del-

la basilica in piazza Ri-
sorgimento, il prevosto
don Mauro Colombo
ha presieduto una Mes-
sa solenne nella chiesa
del centro città: la fun-
zione religiosa è stata
concelebrata dai preti
di Melegnano e da co-
loro che in città hanno
trascorso parte del pro-
prio ministero. A parti-
re da monsignor Alfre-
do Francescutto e don
Renato Mariani, i pre-
decessori di don Co-
lombo alla guida della
comunità locale, il pri-
mo dal 1967 al 2001 e il
secondo dal 2001 al
2017. 

Tanti preti in basilica
Tra i preti tuttora attivi
in città, erano presenti i
vicari don Sergio Gri-
moldi e don Andrea To-
non, il cappellano della
Fondazione Castellini
don Carlo Millefanti e il
responsabile della pa-
storale giovanile don
Stefano Polli, cui si so-
no aggiunti padre Erne-
sto Dezza di Melegna-

Melegnano in festa
per San Giovanni

no, i parroci di Carpia-
no don Gianni Verga,
Lacchiarella don Luigi
Teodoro Lazzati con il
vicario don Vito Genua
e don Matteo Baraldi,
in passato coadiutore
dell’oratorio San Giu-
seppe. 

Il saluto del prevosto
"Proprio nella ricorren-
za di San Giovanni, il Si-
gnore ci esorta a diven-
tare testimoni autentici
della sua parola - ha af-
fermato don Stefano
durante l’omelia -. Sia-
mo poi chiamati ad
amare sempre più la
neonata comunità pa-
storale, attraverso la
quale Dio ci fa sentire

Nella foto
di Ferrari

i sacerdoti
in basilica

forti di una tradizione consolidata
nel tempo, gli oratori si confermano
un punto di riferimento imprescin-

quotidianamente la
sua voce". Animata dai
cori parrocchiali, al ter-
mine della Messa è sta-
to don Colombo a por-
tare il saluto della
comunità locale ai sa-
cerdoti presenti. A co-
minciare dai predeces-
sori monsignor
Francescutto e don Re-
nato, che sono stati sa-
lutati dal caloroso ap-
plauso dei fedeli
presenti. "Già quest’an-
no abbiamo festeggiato
i 70 anni di sacerdozio
di don Alfredo - ha det-
to don Mauro -, mentre
nel 2019 attendiamo
don Renato per cele-
brare in letizia i suoi 50
anni di ordinazione".

Il caloroso
applauso
dei fedeli

Dopo aver registrato una serie di ammanchi nelle
cassette delle offerte, don Mauro Colombo ha in-
stallato 10 telecamere sia all’interno sia all’ester-
no della basilica (nella foto di Ferrari). Poco dopo
averle montate, mentre ne controllava il funzio-
namento, il prevosto ha notato un uomo armeg-
giare attorno ad una cassetta delle offerte in fondo
alla chiesa. A quel punto, seguito dal sacrestano,
si è diretto all’ingresso della basilica: alla vista di
don Mauro, temendo di essere stato scoperto, il
ladro ha lasciato la chiesa in piazza Risorgimento. 

Indagini in corso
Rivedendo le immagini delle telecamere, don Co-
lombo ha così scoperto che si trattava effettiva-
mente di un ladro; una volta messo piede in ba-
silica come un normale fedele, ovviamente ignaro
della presenza delle telecamere, ha estratto dalla
tasca quello che ha tutta l’aria di essere un metro
allungabile, alla cui estremità non è escluso vi fos-
se una calamita o dello scotch: dopo averlo inse-
rito per ben tre volte nel bussolotto, ha sfilato una
busta bianca all’interno della quale c’era il denaro
offerto dai fedeli. Dopo la denuncia alle forze
dell’ordine, a cui è stato consegnato il video, sono
scattate le indagini per far luce sulla vicenda.

Scoperto il ladro
della basilica 

Dalle telecamere

dibile per la realtà locale, dove del re-
sto sono da sempre profondamente
radicati. 

Inserzioni pubblicitarie
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Saranno tre i preti ospitati durante l’estate

Gino Rossi

Sabato è stata inaugurata la
casa sacerdotale "Santi Ti-
moteo e Tito", che vede la

luce nell’ex casa parrocchiale in
via Dante Alighieri accanto alla
chiesa di Santa Maria del Carmi-
ne. “L’intervento è stato possibile

grazie alla benefattrice Rosa An-
na Pavesi che, al momento della
morte, ha lasciato parte del pro-
prio patrimonio alla parrocchia
di San Giovanni – afferma il pre-
vosto don Mauro Colombo -. In
questi mesi abbiamo quindi
completato il trasloco della sua

Nuova casa sacerdotale al Carmine

abitazione, i cui mobili sono ser-
viti per arredare la casa sacerdo-
tale”. Dopo la Messa delle 18 nella
chiesa del Carmine, è avvenuto il
taglio del nastro, durante il quale
sono state scoperte una targa e
una foto di Rosa Anna Pavesi. 

Ex casa parrocchiale
In questi giorni, intanto, è previ-
sto l’arrivo dei preti ospitati du-
rante l'estate nella casa sacerdo-
tale; il 40enne sacerdote indiano
don Arlul Kumar si tratterrà a
Melegnano sino al 15 settembre:
dopo aver già avuto responsabi-
lità di comunità in India, don Ar-
lul sarà di fatto il responsabile
della casa sacerdotale. "Don
John sarà tra noi dal primo al 31
luglio, mentre don Charles sarà
presente in città dal primo ago-
sto al 15 settembre - continua

Nella foto
il taglio 
del nastro

don Mauro -. Sono due giovani
sacerdoti studenti a Roma pro-
venienti dal Sud Sudan, un'area
geografica che patisce le terribili

stragi ai danni dei cristiani. Sarà
motivo di gioia accoglierli nella
fede e aiutarli ad inserirsi nella
comunità locale".

La benefattrice
Rosa Anna Pavesi

Il ricordo a 50 anni dalla morte
La città commemora il missionario

Cinquant’anni fa, il 20
giugno 1968, moriva in
India il nostro concitta-

dino Monsignor Angelo Bian-
chi, da tutti conosciuto come
Padre Angelino, che è stato ri-
cordato con una Santa Messa
celebrata nella chiesa di San
Gaetano. I vecchi melegnane-
si ricorderanno lo stretto lega-
me con la nostra città: vi ritor-
nava sempre con piacere nei
suoi rientri in patria ed ai me-
legnanesi chiedeva aiuto
quando doveva accingersi alla
costruzione di qualcosa di
molto importante, fosse una
chiesa, un dispensario od una
scuola. E la città ha sempre ri-
sposto con generosità. Nel
1969 l’Amministrazione Co-
munale di Melegnano istituì il
riconoscimento per premiare
i cittadini più meritevoli: la
prima medaglia d’oro (che di-
venne poi una bella tradizione
della Festa del Perdono)  fu as-
segnata proprio alla memoria
di Padre Angelino. Padre An-
gelino, missionario del Ponti-
ficio istituto missioni estere
(Pime), era partito per l’India
nel 1927 a soli 23 anni, desti-
nazione Vijayawada. 

Chiese e ospedali
Fu per 30 anni, fino alla mor-
te, vicario generale di quella
diocesi: aveva quindi il titolo

di monsignore, del quale però
non si fregiava mai: “Anche da
vicario generale porto ancora
le ciabatte e la Messa la cele-
bro spesso a piedi nudi”, scri-
veva a chi gli rimproverava di
non aver comunicato in pa-
tria la sua nomina. Anche gra-
zie al suo lavoro, alla morte la
diocesi era diventata una real-
tà importante del territorio:
una popolazione cattolica di
130mila anime con più di 120
villaggi, 200 scuole, 3 collegi
universitari e poi orfanotrofi,
ospedali, lebbrosari. E non di-

mentichiamo le molte chiese
da lui costruite, ognuna delle
quali dedicata ad un santo
che ne ricordasse un famiglia-
re: abbiamo allora la chiesa
dedicata alla Madonna Sere-
na, a Sant’Eugenio, a Maria
Vergine, a San Giuseppe, a
Sant’Antonio per ricordare i
genitori Eugenio e Serena ed i

fratelli Giuseppe, Antonietta e
Virginia. Grazie alle generose
offerte dei melegnanesi, co-
struì anche la chiesa dedicata
a San Giovanni Battista. 

Ricca personalità
Vogliamo ricordare questa
bella figura di sacerdote attin-
gendo a quanto scritto da Pa-
dre Donegana un paio di anni
fa: “Padre Angelino ha agito a
vari livelli, sociale, educativo,
culturale e di evangelizzazio-
ne, mettendo in luce la sua
ricca personalità. Il suo motto
era “Bisogna donarsi sino ad
essere consumati”. Da vicario
generale ha diretto per molti
anni la scuola industriale, do-
ve si rimboccava le maniche e
lavorava ma-
nualmente.
Era un vero
artista: suoi
sono i dise-
gni delle in-
ferriate in
ferro battuto
nelle varie
chiese. Man-
teneva un
orfanotrofio
con 400
bambini, ha
aperto di-
spensari ed
ospedali, ha
soccorso vit-

Padre Angelino Bianchi
Un grande melegnanese

Nella foto
Padre
Bianchi

time di inondazioni e del co-
lera; ha mostrato la sua predi-
lezione per i paria, offrendo
loro dignità e difendendoli
dai soprusi dei potenti. Una
frase che lo caratterizza è
quella che scrisse al fratello la
cui famiglia era stata colpita

da gravissimi lutti: “Non spre-
cate il dolore!”. Ed è stato fino
all’ultimo riconoscente a Dio
per avergli dato il dono della
vocazione missioqnaria”. Pa-
dre Angelino è un melegna-
nese di cui la nostra città va
fiera.

Ha agito
a livello
educativo,
culturale
e sociale

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La società per azioni a maggioranza comunale
In città si occupa di rifiuti e distribuzione gas

Stefano Cornalba 

Il maxi-consorzio con Paul-
lo e Zelo, ma anche la pos-
sibile scissione. Quale sarà

davvero il futuro di Mea? La
domanda è tornata di stretta
attualità in questi giorni
quando, replicando ad un’in-
terpellanza dell’ex assessore

Il maxi-consorzio e la scissione
Che rebus il futuro della Mea

ed oggi consigliere di Forza
Italia Lorenzo Pontiggia, il sin-
daco Rodolfo Bertoli ha aper-
to nuovi orizzonti sul futuro
della società per azioni par-
tecipata per il 60 per cento
dal Comune e per il restante
40 dal socio privato 2i Rete
gas. “Nei mesi scorsi abbia-
mo affidato ad un professio-
nista del settore l’incarico di

redigere uno studio di fattibi-
lità in tema di raccolta rifiuti
- ha chiarito Bertoli in consi-
glio comunale -: in tal modo
vogliamo da un lato miglio-
rare il servizio e dall’altro ri-
durre i costi a carico della po-

polazione locale”.

Studio di fattibilità
A Melegnano Mea si occupa
di igiene ambientale, distri-
buzione gas e gestione calo-
re, mentre a Binasco cura la
distribuzione del gas.
“Quanto invece all’ipotesi di
consorziarci con i Comuni di
Paullo e Zelo per una gestio-
ne comune della raccolta ri-
fiuti, nei mesi scorsi ci sono
stati una serie di incontri per
valutare una possibile solu-
zione di questo tipo - ha con-
tinuato il sindaco di Mele-
gnano -. Una volta
completato lo studio di fatti-
bilità, che peraltro in passato
ha interessato anche i Comu-
ni di Paullo e Zelo, saremo in
possesso di maggiori ele-
menti per verificare l’effetti-

va bontà di un’ipotesi simile”. 

Grande sfida
Sempre in questi giorni, in
sede di variazione di bilan-
cio, palazzo Broletto ha stan-
ziato delle apposite risorse
per assoldare un consulente
ad hoc in tema di Mea, il cui
compito sarà quello di fare il
punto della situazione sul
fronte della rete gas. Torna
quindi in primo piano il deli-
cato capitolo della scissione,
che era già stato prospettato
dalla passata amministrazio-
ne dell’ex sindaco Vito Bello-
mo. In base ad un’ipotesi di
questo tipo, Mea venderebbe
il ramo gas al socio privato e
concentrerebbe il proprio
core business sul settore
dell’igiene ambientale, dove
potrebbe trovare l’accordo
con i Comuni di Paullo e Ze-
lo. Ma andrà proprio a finire
così? Ai posteri l’ardua sen-
tenza. Di certo il rilancio di
Mea sarà una delle grandi sfi-
de dell’attuale amministra-
zione alla guida di Melegna-
no. 

Ramo gas
Possibile
cessione

Nella foto
la sede
di Mea 

Inserzioni pubblicitarie
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La presa di posizione arriva da-
gli abitanti della periferia ovest,
a pochi metri dalla quale è pre-
visto l’insediamento della San
Carlo, che vedrebbe la luce su
una grande area verde in fondo
a via per Carpiano. Oltre ad un
maxi-polo produttivo in grado
di occupare tra i 400 e i 500 lavo-
ratori, il colosso delle patatine
vorrebbe portare in città gli uffi-
ci amministrativi. “Ma vogliamo
delle garanzie sul futuro inse-
diamento - tagliano corto gli
abitanti della zona -. Ci riferia-
mo ai contraccolpi sul fronte
dell’inquinamento derivante dal
polo produttivo. Per non parlare
delle decine di mezzi pesanti in
transito nel quartiere: tanto più
che nella nostra zona è stato pu-
re prospettato l’insediamento
della Tamini”. 

La replica di Bertoli
Immediata la replica del sindaco
Rodolfo Bertoli. “In entrata e
uscita dai poli produttivi, i mez-
zi pesanti non raggiungeranno
la zona residenziale attorno a
viale Repubblica, ma verranno
dirottati sulla Binasca-Santan-
giolina, la bretella esterna alla

città: è quanto prevede il proget-
to presentato dai tre operatori
proprietari delle aree in via per
Carpiano, tra cui è ricompresa la
San Carlo - sono state le sue pa-
role -. Una volta approvato il

piano viabilistico, ogni singolo
operatore presenterà i proprio
progetto produttivo: anche in
quel caso  chiederemo precise
assicurazioni per tutelare gli
abitanti della periferia ovest”.

“San Carlo,
vogliamo 
garanzie
precise”

La periferia ovest
di Melegnano

Nella foto
l’area

San Carlo

Via libera all’accordo Comune-Città metropolitana 
Ma divampa la polemica con le forze di opposizione

Patto di ferro per il castello

Nelle foto
il sindaco 
Bertoli,
l’azzurro
Pontiggia
e Mezzi,
oggi leader
a sinistra

Gino Rossi

Nel consiglio comunale
dei giorni scorsi la mag-
gioranza di Pd e Rinasci-

mento melegnanese ha appro-
vato il protocollo d’intesa tra il
Comune e l’ex Provincia di Mi-
lano, il cui obiettivo è quello di
varare un progetto unitario per
il recupero del monumento
simbolo di Melegnano. Alla Cit-
tà metropolitana appartiene in-
fatti l’ala lunga del maniero,
mentre il Comune è proprieta-
rio dell’ala corta e della parte
centrale, l’unica di fatto riqua-
lificata tra la fine degli anni No-
vanta e l’inizio dei Duemila. Sul
fronte delle minoranze, invece,
Sinistra per Melegnano, Mele-
gnano progressista e Insieme
per Melegnano hanno scelto la
strada dell’astensione, mentre
Forza Italia e Lega hanno ab-
bandonato la seduta consiliare. 

Esulta Bertoli
"Dopo anni di completo disin-
teresse, finalmente il castello è

tornato al centro della scena -
ha rimarcato il sindaco Pd Ro-
dofo Bertoli -. Anche i Medici si
sono detti interessati al recupe-
ro del maniero, tanto che è al-
l’orizzonte una possibile fonda-
zione legata alla gloriosa
famiglia. Attraverso il docente
Andrea Spiriti, abbiamo intrec-
ciato proficue relazioni con
l’università dell’Insubria: la
prossima primavera potrebbe-
ro tenersi proprio in città le
giornate del Fai, durante le
quali non è esclusa l’apertura
straordinaria dell’ala lunga".
Dopo aver difeso l’attività delle
commissioni consiliari, il presi-
dente del consiglio comunale
Davide Possenti ha parlato "di
una svolta epocale", mentre i
leader consiliari di Pd Alberto
Corbellini e Rinascimento me-

legnanese Alberto Spoldi han-
no sottolineato "il grande risul-
tato per l’esecutivo alla guida di
Melegnano". 

Centrodestra all’attacco
Di tutt’altro tenore le prese di
posizione delle opposizioni.
"Tra commissioni saltate o con-
vocate in tutta fretta, la maggio-
ranza ha gestito la questione in
modo grottesco e senza alcuna

Mezzi
critica 
l’iter

Rodolfo Bertoli Lorenzo Pontiggia Pietro Mezzi

Possenti:
“Svolta
epocale”

attenzione per la città - sono
sbottati Lorenzo Pontiggia di
Forza Italia e Giuseppe Di Bono
della Lega -. 
Proprio per denunciare una si-
tuazione sempre più insosteni-
bile, lasciamo l’aula senza par-
tecipare alle operazioni di voto.
Tanto più che, nell’ottica di ap-
profondire l’argomento, aveva-
mo chiesto di posticipare il
punto sul protocollo d’intesa".
Anche l’ex sindaco Pietro Mez-
zi, oggi leader consiliare di Sini-
stra per Melegnano e Melegna-
no progressista, non ha
mancato di criticare l’iter che
ha portato all’approvazione
dell’accordo Comune-Città me-
tropolitana, di cui ha in ogni ca-
so riconosciuto l’importanza
per aprire nuovi orizzonti sul
futuro del maniero. 

Elettra Capalbio
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Cambio della guardia ai vertici del
Rotary club Milano Borromeo Bri-
vio Sforza, è l’avvocato di Melegna-
no Teodosio Petrara (in piedi a de-
stra nella foto durante il passaggio
di consegne) il nuovo presidente
del sodalizio: "Lavorerò per un Ro-
tary forte e dinamico". Il passaggio
di consegne è avvenuto durante la
serata promossa all’osteria Rampi-
na di San Giuliano: l’avvocato Pe-
trara prende il posto di Vincenzo
Bruno alla guida del sodalizio atti-
vo nel Sudmilano. 

Obiettivi ambiziosi
Dopo aver ringraziato per la pre-
senza tra gli altri il governatore
Franz Muller con l’assistente Mar-
co Mott, il presidente del Rotary
club di Melegnano Domenico Bar-

Rotary
Petrara
leader

Club del territorio

Nella foto
la serata 

del Rotary

Patto di ferro Caritas-Onlus Corti-Rossi

Gino Rossi

Icinque quintali di cibo
donati alla Caritas, ma
anche l’appuntamento

benefico alla Rampina e la
riapertura della culla se-
greta. Appuntamenti a raf-
fica per la Onlus Corti-
Rossi nell’estate di
Melegnano. Dall’inizio
dell’anno la Onlus presie-
duta da Giorgio Gorreta ha

In campo per i poveri

organizzato una serie di
iniziative per sostenere
l’associazione San Vincen-
zo e il Centro d’ascolto Ca-
ritas, i due movimenti lo-
cali in campo per le fasce
più deboli della popolazio-
ne. E’ quanto avvenuto ad
esempio lo scorso gennaio
con le arance della solida-
rietà: giovedì 12 luglio in-
vece, nell’ambito di una
serata ad hoc, la raccolta di
fondi è in programma al-

Nella foto
i volontari

della Caritas
e della Onlus

delli, i familiari con i soci del movi-
mento, Petrara ha tracciato gli
obiettivi del proprio mandato. "Vo-
gliamo assicurare la presenza di un
Rotary forte e dinamico per il futu-
ro - sono state le sue parole -. Oltre

l’antica osteria Rampina di
San Giuliano. 

Eventi benefici
Il tutto completato dal tor-
neo della solidarietà di
giovedì 6 settembre, il cui
ricavato sarà devoluto alla
Caritas e all’Atelier Diblu,

Attivo sino a fine agosto, il progetto
“R…estate in città” vede giocare un
ruolo di primo piano il Comune
con la polizia locale e le tante asso-
ciazioni impegnate nel mondo del
volontariato (Centro anziani, Acli,
l’Auser, Centro d’ascolto, Avis, Fon-
dazione Castellini, Protezione civi-
le, Avulss, Banca del tempo, parroc-
chie della città e Croce bianca). Per
fruire del servizio attivo dal lunedì
al sabato (Ferragosto escluso), dalle
9 alle 16 gli anziani dovranno tele-
fonare proprio alla Croce bianca al-
lo 02/98230800, i cui operatori
chiameranno in causa i pony della
solidarietà. 

I pony della solidarietà
"Ci penseranno loro ad acquistare i
medicinali o a fare la spesa per chi
non può lasciare la propria abitazio-
ne - chiarisce il vicesindaco con de-
lega alle politiche sociali Ambrogio
Corti (nella foto) -. Chiamando la
Croce bianca, sarà possibile scam-
biare quattro parole nei momenti di
solitudine". Sia la Fondazione Ca-
stellini sia il Centro anziani mettono
a disposizione i propri spazi clima-
tizzati per chi volesse trascorrere
qualche ora in compagnia.

SOS anziani 
Estate sicura

L’iniziativa del Comune

a continuare il progetto per prevenire
la dipendenza dai social nelle scuole
di Milano, avvieremo una grande ini-
ziativa umanitaria contro lo spreco
alimentare e per un consumo re-
sponsabile dei cibi".

il movimento artistico
guidato da Giorgio Bedo-
ni. "La crisi morde ancora
la realtà di Melegnano,
dove ogni mese distri-
buiamo un centinaio di
pacchi alimentari alle fa-
miglie bisognose - affer-
ma il responsabile della
San Vincenzo locale Pietro
Villa -. Nasce da qui la ne-
cessità di dar vita ad una
vera e propria rete della
solidarietà per far fronte
alle molteplici esigenze
della popolazione locale".
Si spiega così il progetto
della Onlus, che non ha
mancato di dare i suoi
frutti. 

Rete di solidarietà
"Anche grazie alla dispo-
nibilità del titolare del
Simply market di Mele-
gnano Carlo Pezzoli e di
Roberto Modini - chiari-
scono il presidente Gorre-
ta e il vicepresidente della
Onlus Pierantonio Rossi -
, abbiamo donato oltre
cinque quintali di generi
di prima necessità al Cen-
tro d’Ascolto Caritas, che
li ha distribuiti ad un cen-
tinaio di famiglie biso-
gnose residenti in città".
Ma per il movimento di
Melegnano le novità non
sono finite qui: dopo
un’attesa lunga sette an-
ni, è stata finalmente ria-
perta la culla salva-bimbi
del Predabissi, che pro-
prio la Corti-Rossi aveva
donato all’ospedale di
Vizzolo.

Riaperta
la culla
segreta

Rinforzi al Predabissi
All’ufficio di pubblica tutela

Già volontario Avis, Marco Vi-
cardi collaborerà all’ufficio di
pubblica tutela del Predabissi
con Roberto Casati, Cavaliere
della Repubblica dal 2012, che
nel 2014 è stato nominato re-
sponsabile del servizio. L’ufficio
di pubblica tutela si avvale inol-
tre della collaborazione di Atti-
lio Coderoni, volontario Avis e
Cavaliere della Repubblica dal
2013.

Nilo Iommi
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Speciale Fondazione Castellini

Lo storico numero uno della Fondazione
Insignito della presidenza ad honorem

Ernesto Prandi

Aveva poco più di cinquan-
t’anni Massimo Sabbatini
quando prese le redini

dell’allora Casa di Riposo di Me-
legnano. Antonio Castellini Bal-
dissera, ultimo rappresentante
della famiglia fondatrice, consa-
pevole che i tempi stavano cam-
biando, dopo ventotto anni di
presidenza lasciò il passo a nuove
forze. Ma nel farlo fu molto aiuta-
to sia dalla coscienza di aver fatto
del suo meglio, sia dalla solida fi-
ducia nei confronti di collabora-

tori e successori. E la nomina cad-
de proprio su quell’ancora
giovane cinquantenne imprendi-
tore melegnanese. Cinquant’anni

L’esempio e il coraggio di Sabbatini

è una bella età. Si inizia a pro-
grammare il futuro con armonia
e maturità; con la consapevolezza
che, anche superando di molto il
traguardo dantesco, la vita con-
servi sempre una buona dose di
energia. 

Progetto ambizioso
Proveniva è vero da un’attiva e
comprovata esperienza impren-
ditoriale, era già inserito a buon
titolo in varie realtà istituzionali
melegnanesi; ma per il nuovo
presidente di energia se ne pro-
spettava molta e in tempi brevi.
Come primo obbiettivo andava
ripensata l’oramai “vecchia” Casa
di Riposo, una struttura nata cen-
to anni prima e più volte trasfor-
mata ma non completamente
adeguata agli standard richiesti.
Ecco quindi l’ambizioso progetto
di un nuovo padiglione di ricove-
ro destinato a Residenza Sanitaria
Assistenziale; e con esso una nuo-
va figura che, affrontando la cre-

Nella foto
il presidente
Natale Olivari
e il direttore
Delzotto
premiano
Sabbatini

scente complessità gestionale e
burocratica, sapesse passare dalla
fase progettuale a quella realizza-
tiva con modelli di assistenza più
attuali e consoni ai tempi. Fino al-
la realizzazione di un altro pro-
getto, oggi considerato con vanto
nella realtà sociale melegnanese,
quella Casa di Anania tessuta con
il filo dell’impegno e lo spirito di
servizio verso i più bisognosi e ab-
bandonati. 

Forte fede sociale
Ho vissuto, come tanti, queste
evoluzioni; ho visto, forse con la
miopia della contemporaneità,
queste metamorfosi di spazi e vo-
lumi, questo moto perpetuo che
non ha risparmiato nemmeno i
nomi passando dalla distensiva e
novecentesca Casa di Riposo alla
più dinamica Fondazione Castel-
lini del nuovo millennio. Il dottor
Sabbatini non ha agito da solo,
certo; una schiera di brave perso-
ne lo ha circondato, ma le idee,

l’esempio e il coraggio sono sem-
pre individuali: se tutte queste co-
se vengono sommate agli anni di
lavoro, alla forte fede sociale e alla
lungimiranza di vedute, si può
comprendere molto del grande la-
voro di cui è stato protagonista in
questo trentennio. Come afferma-
va un noto umanista, “L’Uomo è
ciò che fa”: il titolo d’onore inciso
nel metallo dorato e nella storia
della Fondazione Castellini lo di-
mostra ampiamente. 

Impegno
e spirito
di servizio

Il tradizionale evento nel Parco dei sorrisi

Silvia Bini

Nella suggestiva cornice
del parco all’ombra
della Residenza sanita-

ria assistenziale di via Cavour,
ad aprire la serata sono stati il
presidente Natale Olivari e il
direttore generale Roberto
Delzotto, che in primis hanno
premiato lo storico numero
uno della Fondazione Massi-
mo Sabbatini, a cui è stata
conferita la “presidenza ad
honorem” per la prima volta
nella storia della Castellini.
Arrivato quest’anno all’11esi-
ma edizione, l’evento è stata
l’occasione per festeggiare i

dieci anni di attività dell’asso-
ciazione di volontariato Uma-
namente, al cui presidente
Giuseppe Spiniello è stata
consegnata una targa ricordo.
Le targhe ricordo sono state
poi assegnate al dottor Dome-
nico Castellini, che ha lavora-
to per oltre 30 anni alla Fon-
dazione, e ai dipendenti che
hanno raggiunto il traguardo
della pensione. 

Quanti premiati
Partecipata dal prevosto don
Mauro Colombo e dal suo
predecessore ed ex presidente
della Rsa don Renato Mariani,
durante la serata è stato pre-
sentato un bassorilievo in ges-

so donato da Edoardo Sala e
raffigurante il fondatore Cla-
teo Castellini. Ottimamente
organizzato da Liliana Sforza
con lo staff della Fondazione,
all’appuntamento era presen-

te la presidente dell’associa-
zione “Sorgente dei sogni” Vi-
viana Cadamuro, che qualche

In 600 per la grande festa
della Fondazione Castellini Nella foto

un momento
della festa

anno fa ha promosso con la
Castellini la raccolta dei tappi
di plastica, alla quale parteci-
pano diverse realtà presenti
sul territorio: la felice iniziati-
va, che continua a gonfie vele,
è servita peraltro a sostenere
diversi progetti di carattere
sociale. Anche i volontari della
Scuola italiana cani salvatag-
gio, con i loro amici a quattro
zampe, hanno contribuito a
rendere ancora più magica la
serata. 

Cena e musica
Quello dei giorni scorsi è stato
un simpatico momento di se-
rena convivialità per gli ospiti,
i loro familiari, il personale
della Fondazione e i tanti ami-
ci intervenuti: seduti allo stes-
so tavolo a chiacchierare, in
un contesto meno “assisten-

ziale”, si sono rinsaldate le re-
lazioni affettive ed amicali.
Preparata dal team dei cuochi
della Fondazione, ai tavoli è
stata servita una raffinata ce-
na dai numerosi volontari,
che hanno giocato un ruolo di
primo piano per l’ottima riu-
scita dell’evento. Quanto ai
dolci, sotto la guida del pro-
fessor Celata, sono stati pre-
parati dai pazienti dalla co-
munità psichiatrica “La Casa
di Anania” nell’ambito del
progetto riabilitativo “A scuola
di cucina”. Il tutto accompa-
gnato dalla musica dei “Senza
frazioni” e dell’orchestra “Do-
na&Music Live”, che hanno
contribuito ad allietare la ma-
gica atmosfera del Parco dei
sorrisi per una stupenda sera-
ta vissuta in allegra compa-
gnia e serena letizia.  

Tutto 
esaurito
Grande
successo

27 - 28 ottobre 2018
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Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Dom. 22 luglio
Ven. 24 agosto

Oltre alla corona di Miss Melegna-
no, la 21enne Ersilia Mazzola di
Robbio nel Pavese si è assicurata il
visto per le finali regionali di Miss
Italia, dove è approdata anche la
23enne Giada Loda di Buccinasco.
Capelli castani e occhi verdi, Ersi-
lia ama la danza, la moda e la fo-
tografia: nonostante fosse reduce
da un incidente stradale, non ha
voluto perdersi l’appuntamento di
Melegnano, dove alla fine la sua
costanza è stata premiata. 

Moda e bellezza
Presentato dall’agente regionale di
Miss Italia Alessandra Riva e da
Valentina Cortese dell’agenzia
Events&Communication, la giuria
era composta tra gli altri dal presi-
dente del consiglio comunale Da-

E’ Ersilia
la Miss 

della città

L’appuntamento

Nella foto
di Seresini
al centro

la Miss

Raffaela Caputo ritrova l’amica d’infanzia

Silvia Bini

La storia d’altri
tempi è quella
dell’ex vicesinda-

co Raffaela Caputo, che
in questi giorni ha
riabbracciato Annama-
ria Silvestri, l’amica
con la quale ha condi-
viso i primi anni di vita
a Cormons in Friuli Ve-
nezia e Giulia. Tutto
merito della locale as-
sociazione storico-cul-
turale Tocs: dopo aver
letto su Facebook la
storia di Caputo, il pre-
sidente Stefano Zanut-
tin si è prodigato per
farle ritrovare. "Con
mio fratello Giovanni
(ex assessore a Mele-
gnano  ndr) e le nostre
famiglie, in questi gior-
ni abbiamo raggiunto
Cormons, dove ho fi-
nalmente riabbraccia-
to Annamaria - raccon-
ta l’ex vicesindaco -.
Da allora sono trascor-
si esattamente 73 anni,
ma non abbiamo certo
dimenticato la straor-
dinaria amicizia che ci
legava. Da bambine
eravamo inseparabili;
andavamo all’asilo te-
nendoci per mano e
tornavamo a casa di
corsa: sono ricordi in-
delebili che porterò
sempre nel cuore". 

Inseparabili
Originaria di Altamura
in Puglia, nei primi an-
ni Quaranta l’intera fa-
miglia Caputo segue
papà Biagio a Cor-
mons, dove era stato
inviato come militare

L’abbraccio 70 anni dopo

di carriera durante la
seconda guerra mon-
diale. "Sin da subito
mia madre Rosa fece
amicizia con la fami-
glia Silvestri, tanto che
ero solita giocare con
Annamaria - sono an-
cora le sue parole -.
Dopo l’8 settembre
1943, quando si rifiutò
di collaborare con i te-
deschi, il papà venne
fatto prigioniero: da un
giorno all’altro, con la
mamma e mio fratello
Giovanni, ci ritrovam-
mo soli in terra stranie-
ra. In quel periodo tan-
to difficile, fu proprio
la famiglia Silvestri a
darci una grossa mano:
era infatti la nonna di
Annamaria a fornirci il
latte". Quando tutto
sembrava perduto, ec-
co il ritorno di papà
Biagio. 

Ricordi indelebili
"Pensavamo che fosse
stato ucciso dai tede-
schi - continua la 78en-

Nell’immagine
Annamaria
e Raffaela

con i parenti

vide Possenti con i commercianti
locali Alessio Guida, Sara Ferrari,
Alberto Spoldi e Lorenzo Maschi

ne Caputo -. Ma un
giorno mia madre si ri-
trovò alla porta di casa
un uomo stremato e
provato dalle sofferen-
ze: seppur irriconosci-
bile, nostro padre era

tornato". Finalmente
riunita dopo le tragedie
della guerra, la famiglia
torna ad Altamura, do-
ve per i Caputo inizia
una nuova vita. Con il
marito Tommaso e il fi-
glio Francesco, nel
1970 Raffaela emigra a
Melegnano, dove per
quasi 50 anni lavora in
Comune, dapprima co-
me dipendente e quin-
di nel ruolo di vicesin-
daco. Di un anno più
giovane, dopo aver am-
ministrato la città dal

1980 al 1990, già da un
decennio il fratello Gio-
vanni ha invece fatto
ritorno in Puglia. Il re-
sto è storia di questi
giorni quando, dopo
oltre 70 anni, le due
amiche d’infanzia si
sono finalmente riab-
bracciate.

Storia
d’altri
tempi

Per oltre 30 anni protagonisti del Movimento
terza età di Melegnano. E’ la storia di Guido
Marchese e Marilena De Giorgi (nella foto),
che hanno giocato un ruolo di primo piano
nel mondo associazionistico locale. Per diver-
si anni, infatti, hanno guidato il Movimento
terza età che, legato alla parrocchia di San
Giovanni Battista, vedeva la presenza di deci-
ne di anziani. 

Gite e poesie
Erano loro a organizzare i tanti eventi dedica-
ti agli over 65 della città sul Lambro: a partire
dalle gite e dai concorsi di poesia, a cui hanno
sempre tenuto molto. Marchese ha anche
scritto un libro sull’esperienza del Movimen-
to terza età, che negli anni scorsi ha chiuso
definitivamente i battenti. Senza dimenticare
ovviamente il contributo di Marilena De Gior-
gi, la cui presenza è stata fondamentale all’in-
terno della storica associazione locale.

I due angeli
degli over 65

Marchese e De Giorgi

per un evento all’insegna di spetta-
colo, moda e bellezza nel cuore di
Melegnano.

Inserzioni pubblicitarie
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Guide storiche abbigliate con fogge dell’epoca per la mostra dal titolo “Il cibo al
tempo di Bernabò Visconti", l’evento organizzato dalla Pro Loco Melegnano pre-
sieduta da Roberto Rossi, che ha fatto registrare un grande successo nello storico
castello Mediceo. 

I 50 anni di Anna, che festa all’Uva viva Mostra Pro Loco, grande successo

Alessandro Crotti soffia su 49 can-
deline. Tanti auguri da parenti e
amici.

Tanti auguri!!!

Decine tra parenti e amici hanno partecipato alla festa per i 50 anni della po-
polare Anna, da sempre molto impegnata nel mondo del volontariato locale.
Tra chiacchiere e risate, quella dei giorni scorsi è stata una serata vissuta al-
l’insegna dell’allegra compagnia, che ha visto un continuo via vai di gente.  

I rider di Rocca Brivio a quota 3mila

Per riposarsi dalla lunga stagione culturale, i rider di Rocca Brivio (come si de-
finiscono loro) Luigi Ventura, Enrico Ceriani, Denis Tarquini e Massimo Pelosi
sono saliti al ghiacciaio cima Presena a quota 3mila metri, dove hanno vissuto
una splendida giornata in compagnia di monti tanto suggestivi.

Ancora eventi al Centro anziani, è sempre qui la festa

Non ci saranno il mare o i monti, ma al Centro anziani è sempre festa. Nei giorni scorsi in castello sono stati festeggiati
gli over 65 che hanno compiuto gli anni nei primi sei mesi del 2018. Il tutto completato dai pomeriggi danzanti e dalle
gustose merende per un’estate vissuta in serena letizia.  
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Melegnano - Piazza delle Associazioni
aperto

G I OV ED Ì  e  S ABATO
dalle ore 10.00 alle ore 12.00
Dove potete lasciare vostri scritti, le vostre 
opinioni, sottoscrivere abbonamenti, 
ritirare la vostra copia del giornale.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario 35,00 €
Sostenitore 50,00 €
Ci si può rivolgere alle Buona Stampa parrocchiali 
di via Frisi 1, via Dante 10 e piazza dei Fiori o presso 
la Libreria Mondadori in via Zuavi 6/8 o al nostro 
Punto d’Incontro in piazza delle Associazioni. 
Oppure tramite Conto corrente  postale n. 

Melegnanese, via dei Platani 2 - 20077 Melegnano - 

IBAN: IT46V0311133380000000011400
(indicando nella causale nome, cognome e indirizzo dell’abbonato)

Promozione
del cinquantesimo
Abbonamento del 50simo 30,00 €

(nuovo o rinnovo)
Giovedì o al Sabato

in Piazza delle Associazioni presso il

dalle ore 10.00 alle ore 12.00
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I nonni Concetta, Paolo, Cristina e Ro-
berto salutano l’arrivo della nipote
Sveva Curtarello.          

Benvenuta Sveva!!!

Andrea soffia su 13 candeline. Tanti
cari auguri al nipotino dai nonni
Umberto e Pinuccia.

Auguri Andrea!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

Sandro Pelosi

Figura molto conosciuta a
Melegnano, Ines e Valeria
con Mario, Beatrice e Ric-
cardo l’hanno seguito amo-
revolmente con i nipoti, i
parenti e gli amici, che han-
no dimostrato tutto il loro
affetto. In passato direttore
delle Poste a Melegnano, in
tanti si sono stretti ai fami-
liari in questo momento di
profondo dolore. A partire
dai coscritti della classe
1940 e dagli amici di Cai e
Croce bianca, di cui ha fatto
parte in questi anni. Nel
primo caso Pelosi cantava
nel coro del Club alpino ita-
liano, mentre in Croce
bianca ha prestato attività
di volontariato con i fami-
liari.  

Maria
Morelli Denigri

Con profondo dolore lo
annunciano i figli Pietro
con Antonella, Vittorio
con Stefania e Osvaldo,
la nuora Maria, i nipoti
Luca, Matteo, Davide,
Sara, Andrea, Leonardo,
Tommaso e i parenti
tutti.      

Franco Carrera

La moglie Rina, i figli
Marco e Luca, le nuore
Gaia e Veronica, gli ado-
rati nipoti Nicolas e Ile-
nia, i cognati, le cognate
e i parenti tutti, com-
mossi per il cordoglio
tributato, ringraziano
tutti coloro che hanno
partecipato al proprio
dolore.      

La docente Di Nicuolo
dell’Afol Sudmilano

Alla scuola profes-
sionale Afol Sud-
milano nella sede

decentrata di Melegna-
no in piazza Bianchi, è
stata commemorata
con una targa ricordo la
figura e l’attività svolta
in questi anni dalla pro-
fessoressa Margherita
Di Nicuolo, scomparsa
di recente dopo una
grave malattia. Alla ceri-
monia hanno parteci-
pato la preside, i colle-
ghi, il personale e gli

Ricordando la prof

alunni con le classi  3° e
4° Act, che hanno avuto
modo di conoscerla a
fondo e di apprezzarne
le qualità. La preside
Mariangela Giupponi
ha rimarcato il profilo
professionale e umano

che ha sempre caratte-
rizzato la docente. 

Lealtà e impegno
“Margherita lascia un
grande vuoto - sono sta-
te le sue parole -: è stata
rigorosa e puntuale nel
suo lavoro, cordiale con
tutti, disponibile con gli
alunni, riguardosa per

Nella foto 
la docente 
scomparsa

Rigorosa
e puntuale

quelli con difficoltà. Ac-
compagnata da una
grande fede cristiana,
ha svolto il proprio
compito di insegnante
con lealtà, impegno e
grande senso di re-
sponsabilità”. Sulla pa-
rete di fondo dell’aula
attrezzata, è stata posa-
ta una targa ideata dalle
stesse alunne e raffigu-
rante dei fiori con una
dedica che recita così:
“La vostra crescita è la
mia forza”. Il marito
Giuseppe Bazzo con la
figlia Beatrice hanno
voluto riproporre un
suo pensiero che ricor-
reva tra i banchi e in la-
boratorio: un consiglio
utile per affrontare le
difficoltà a scuola e nel-
la vita di tutti giorni:
“Non cedere mai, non
scoraggiarsi davanti ai
problemi, domani an-
drà meglio; l’importan-
te è scegliere di fare le
cose bene e con il cuo-
re”.

Mauro Giuseppe
Memola

Anche se il tempo pas-
sa, sei sempre nel cuo-
re dei tuoi cari e di co-
loro che ti hanno
conosciuto e stimato.
Una Santa Messa in
suffragio sarà celebrata
sabato 21 luglio alle 18
nella chiesa di San
Gaetano della Provvi-
denza a Melegnano.

Anniversario
2005-2018
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie luglio ‘18

Lu 16 Giardino Melegnano/Lomolino S.Giuliano
Ma 17 Balocco Melegnano/S.Carlo S.Donato
Me 18 Balocco Melegnano/Lomolino S.Giuliano
Gi 19 Carpiano Carpiano/Comunale 1 S.Donato
Ve 20 Carpiano Carpiano/Lomolino S.Giuliano
Sa 21 Comunale Pantigliate/Poasco S.Donato
Do 22 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera Cc.
8,30/12,30 Petrini Melegnano
Lu 23 Comunale Vizzolo/Nuova S.Donato
Ma 24 Comunale Vizzolo/Comunale 1 S.Giuliano
Me 25 Gaspari Cerro L./Metanopoli S.Donato
Gi 26 Gaspari Cerro L./Comunale 1 S. Giuliano
Ve 27 Comunale 3 Peschiera B./Com. 1 S.Donato
Sa 28 Comunale 3 Peschiera B./Com. 1 S.Giuliano
Do 29 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera Cc.
8,30/12,30 Balocco Melegnano
Lu 30 Borsa Paullo/Comunale 1 S.Giuliano
Ma 31 Centrale Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Turni Farmacie agosto ’18

Me 1 Centrale Mediglia/Comunale1 S.Giuliano
Gi 2 Comunale Cerro L./Comunale 1 S.Donato
Ve 3 Comunale Cerro L./Comunale1 S.Giuliano
Sa 4 Gelo Dresano/Poasco S.Donato
Do 5 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.
8,30/12,30 Petrini Melegnano
Lu 6 Quarenghi Tribiano/Comunale 1 S.Donato
Ma 7 Quarenghi Tribiano/Serenella S.Giuliano
Me 8 Verri S.Zenone/Poasco S.Donato
Gi 9 Verri S.Zenone/ Serenella S.Giuliano
Ve 10 Merlino Peschiera B./Nuova S.Donato
Sa 11 Merlino Peschiera B./Serenella S.Giuliano
Do 12 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.
8,30/12,30 Dezza Melegnano
Lu 13 Dezza Melegnano/Borgoest S.Giuliano
Ma 14 Rinaldi Pantigliate/Comunale 1 S.Donato
Me 15 Rinaldi Pantigliate/Borgoest S.Giuliano
Gi 16 S.Riccardo Peschiera B./S.Barbara S.Donato
Ve 17 S.Riccardo Peschiera B./Borgoest S.Giuliano
Sa 18 Comunale 3 Peschiera B./Com. 1 S.Donato
Do 19 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.
8,30/12,30 Giardino Melegnano.
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm. 
Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30
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Giuseppe Goglia

Gentile direttore,
approfitto de “Il Melegna-
nese” per segnalare alcuni
tra i tanti degradi urbani da
tempo presenti nella nostra
città. Il primo, e a mio avvi-
so il  più critico tra quelli os-
servati, è quello relativo alla
traversina in legno man-
cante sul ponte nuovo in
zona Broggi Izar. Mi per-
metto di segnalarla perché
sono passati diversi mesi
senza che sia stato fatto
nulla malgrado costituisca
potenzialmente un perico-
lo per il traffico pedonale e
ciclistico. Anche perché il
ponte è molto transitato dai
bambini che frequentano la
scuola materna in via Paso-
lini. Voglio sperare che non
si aspetti l’incidente per
correre ai ripari: con l’occa-
sione sarebbe necessario
verificare la tenuta delle al-
tre traversine. 

Già segnalati
Sempre in tema di degradi
urbani, mi soffermo sul pe-
noso e vergognoso stato in
cui versa il marciapiede in

via Anemoni (si eviti di in-
tervenire quando è troppo
tardi); per non parlare dei
cippi segnaletici divelti, dei
vasi rotti ormai da anni e
della manomissione delle
segnaletiche stradali: mi ri-
ferisco solo al senso unico
nella seconda parte di via
degli Oleandri, che inizial-
mente era giustamente ri-
volto verso via Anemoni. Le
problematiche erano già
state segnalate, ma con i ri-
sultati che sono sotto gli oc-
chi di tutti. Non vado oltre
perché non è mia intenzio-
ne polemizzare sugli altri
problemi portati a cono-
scenza sia attraverso la
stampa sia verbalmente a
rappresentanti passati ed
attuali del Comune. 

Solo promesse
Ritengo infatti che
diritto/dovere di ogni citta-
dino sia quello di collabora-
re con l’Amministrazione,
ma specularmente questa
non deve solo adoperarsi in
clima elettorale. Pertanto
ritengo che possa essere
giustificato o almeno com-
preso il mio pessimismo
sulla soluzione di tutto

Il tratto di strada 
in via per Carpiano

Luciana Poggiato

Gentile direttore,
scrivo per commentare la lettera del signor
Canzi uscita sul “Melegnanese” del 23 giu-
gno. Non posso non concordare sul “caro-

sello di macchine” che, non solo al matti-
no, percorre a forte velocità la via Togliatti
prima di prendere, per un breve tratto, la
via per Carpiano. Ecco, in quel breve tratto
abito io; posso affermare e dimostrare che
quel pezzo di strada (e oltre) di via per Car-
piano è il più accidentato che io conosca:
ci sono buche, sprofondamenti del manto
stradale, voragini che fanno sussultare i
veicoli. 

Carosello di auto
Spesso ho trovato sulla carreggiata segni

“Quante buche e voragini”

di lamiere, una volta addirittura un cerchione
intero. Per non uscire dall’argomento, trala-
scio di parlare del marciapiede che prosegue
una volta terminata la cortissima pista cicla-
bile. Sa direttore, io sono scettica sul progetto
“Rigenera Melegnano”, anche se credo molto
ai giovani architetti. Per rigenerare Melegna-
no, credo che bisogna partire dalla concre-
tezza, dalle cose più necessarie come aggiu-
stare una strada pericolosa.   

Le auto
lasciano
cerchioni
e lamiere

Nella foto
le buche         
nella zona
incriminata

Il reportage del nostro lettore

“I tanti degradi urbani”

quanto sopra esposto,
mentre sono certo che ad
andar bene ci saranno solo
le promesse. Con riferi-
mento all’intervista appar-
sa su “Il Melegnanese” del
Consigliere Corbellini, che
senza piaggeria gode di tut-
ta la mia stima, mi auguro
che per il bene della città
avvenga tutto quanto da lui

annunciato. Come già ho
avuto modo di scrivere in
passato alle precedenti am-
ministrazioni, il cittadino
comune è attento alle ma-
cro-iniziative, ma lo è ancor
di più alla soluzione di que-
sti problemi che ogni gior-
no, insieme a tanti altri,
rendono ancora più diffi-
coltoso il vivere quotidiano. 

Nell’immagine
il marciapiede
in via Anemoni
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Dal 1400 racconta la storia della città
Al via la campagna “Adotta un libro”

Franco Marignano

In attesa della riqualificazione
dell’archivio in basilica, che
prenderà il via nei prossimi

mesi, la parrocchia con il prevo-
sto don Mauro Colombo ha lan-
ciato la campagna "Adotta un li-
bro", che punta al recupero dei
registri più antichi custoditi nella
struttura all’ombra della maggio-
re chiesa della città per storia e
tradizione. "Iniziamo con i 13 libri
risalenti al 1400 e al 1500, che do-
vrebbero essere risanati con mo-
derne tecniche di restauro - affer-
ma don Colombo con gli ideatori
del progetto Doretta Vignoli Zuc-
cotti e Franco Pari e la collabora-
trice Luciana Poggiato -: è quanto
constatato dall’esperto dottor
Moreno Vazzoler dell’archivio
diocesano di Milano. Proprio per-
ché si tratta di un intervento com-
plesso, stiamo parlando di cifre
ingenti comprese tra i 600 e i
1.500 euro a volume”. 

Costi ingenti
Tra i registri da salvare, ci sono i
documenti del 1442 per l’elezione
a prepositura, la cassa fabbriceria
dal 1754 al 1776, la dottrina cri-

L’archivio in basilica
Un tesoro da salvare 

stiana in San Giovanni dal 1724 al
1740, il registro di cassa dal 1585
al 1596, la dottrina femminile in
San Giovanni dal 1710 al 1721, le
ordinazioni capitolari di San Gio-
vanni dal 1655 al 1924, il registro
dei matrimoni dal 1580 al 1617,
quello dei morti dal 1638 al 1680
e i cinque volumi dei battesimi
compresi tra il 1581 e il 1713. Una
volta concluso l’intervento, che
sarà effettuato dall’archivio dio-
cesano, i registri torneranno ov-
viamente a far parte del rinnovato
archivio parrocchiale. "Oltre a ve-
der scritto il proprio nome nel vo-
lume restaurato - ribadiscono in
conclusione Doretta Vignoli e Lu-
ciana Poggiato -, all’autore di un
gesto tanto generoso rimarrà la
soddisfazione di aver contribuito
a preservare la memoria storica
della nostra Melegnano". 

Documenti unici
L’attività dell’archivio parrocchia-
le prese il via nel 1442 con la crea-
zione della prepositura di San
Giovanni, cui seguì la nomina del
primo prevosto don Giovanni Pa-
gani. Subito dopo le decisioni del
Concilio di Trento (1545-1563),
poi, l’allora arcivescovo di Milano
San Carlo Borromeo obbligò i

Nella foto
Doretta 
Vignoli

con i libri
antichi

parroci del territorio a tenere dei
registri aggiornati e precisi su bat-
tesimi, matrimoni e morti. Fu così
che nel 1564 a Melegnano prese il
via la registrazione dei battesimi,
cui seguì nel 1580 quella dei ma-
trimoni e nel 1595 quella dei mor-
ti. Anche grazie alla straordinaria
attività dello storico don Cesare
Amelli (1924-2002), oggi vi sono
conservati migliaia di documenti
sugli abitanti di Melegnano, il suo
territorio, le istituzioni religiose, le
chiese, i conventi, le associazioni,
i monumenti, gli eventi storici e
sociali che si sono succeduti sino
ai giorni nostri.

Intervento
complesso

La sezione di Melegnano ricorda
la Battaglia della Sforzesca

Alberto Zacchetti

Combattuta il 21 marzo
1849 durante la prima
guerra d’indipendenza

alla ripresa delle ostilità con-
tro l’Austria, sulla Stele com-
memorativa della Battaglia
della Sforzesca non esisteva
alcun riferimento al Reggi-
mento Piemonte Reale Ca-
valleria, che venne pluride-
corato per il suo eroico
comportamento. Ecco per-

ché la sezione di Melegnano
e Monza-Brianza dell’Anac
(Associazione Nazionale Ar-
ma di cavalleria) ha ritenuto
doveroso apporre sul basa-
mento della Stele una targa
ricordo, affinché l’eroico
comportamento dei nostri
predecessori nell’amore per
la Patria possa essere di sti-
molo alle nuove generazioni.
Uniti alla sezione bersaglieri,
con i quali si è condiviso
l’onere e l’onore della batta-
glia, ed al suono della fanfara

dei bersaglieri, che ha proce-
duto agli inni di rito, alla ce-
rimonia ha partecipato tra le
altre autorità militari e civili
il colonnello Luca Andreani,
già 93esimo Comandate di
Piemonte Cavalleria. Tra le
varie allocuzioni, riportiamo
parte di quella proposta dal
Tenente Alberto Zacchetti,
già in Piemonte Cavalleria,
per incarico del presidente
della sezione Luigi Carafòli,
che con rammarico non ha
potuto essere presente alla
cerimonia. 

I valori della Patria
“A egregie cose il forte animo
accendono l’Urne de’ Forti…
Ove fia Santo e lagrimato il
Sangue per la Patria versa-
to…”. Prendendo spunto da
“I Sepolcri”, celeberrimo car-
me del Foscolo, l’evocativa

L’omaggio della Cavalleria

Nella foto
la cerimonia

Stele commemorativa del-
l’eroico fatto d’arme della
Sforzesca ci trascina nel glo-
rioso periodo del nostro Ri-
sorgimento: in ognuno di noi
si accende quella fiamma
che riconosce nella Patria,
nel dovere e nel possibile sa-

crificio estremo i valori oggi
richiamati. Qui, giovani Fanti
della Aqui, che diverrà triste-
mente famosa per il martirio
subito a Cefalonia, vecchi
Bersaglieri il cui sangue ha ir-
rorato le zolle di quasi tutte le
battaglie risorgimentali, e
Cavalieri, l’Arma dei mo-
menti difficili e dei momenti
di gloria per la Patria, il sacri-
ficio delle mille lance di Poz-
zuolo del Friuli e la Gloria di
Vittorio Veneto: pochi contro

molti, furono chiamati dagli
eventi a contrastare l’avanza-
ta nemica per evitare la pe-
netrazione e l’aggiramento
dell’esercito Sardo che, per
un fatale errore, dovette mo-
dificare la propria strategia
da offensiva in difensiva. Per
ben nove ore i pochi contra-
starono i molti. E fu una
grande vittoria. Piemonte
Reale Cavalleria, “Bello ed
Audace” come nel suo motto,
lancia in resta e sciabola alla
mano al seguito del suo eroi-
co comandante Colonnello
Rodolfo Gabrielli di Monte-
vecchio, con ripetute cariche
fermava l’avanzata del nemi-
co. Per questo fatto d’arme
diverse medaglie d’argento,
di cui una allo stendardo, fu-
rono concesse al Reggimento
ed ai suoi valorosi cavalieri,
molte di bronzo e tante men-
zioni onorevoli. Il 21 marzo,
commemorazione della Bat-
taglia, divenne “Festa Reggi-
mentale”. L’appuntamento è
per il 2019 in occasione del
170esimo della battaglia.

Pagina 
di storia

Vele
Svettano candide
Spiegate le vele
Scosse e sdrucite
Mutevole il vento
Sbattono solcando
Il nubiloso e denso  
Spumoso blu screziato  
Tempestoso mare.

Marco Carina

Il tempo 
è prezioso
Lo scorrere del tempo
organizza in evoluzione
le vicende umane e naturali:
guarisce le ferite dell’anima,
corregge gli errori,
appiana le tensioni,
affievolisce gli odi,
insegna ad amare,
sviluppa il territorio
e la sua economia.
La lenta successione
può essere positiva o negativa
sta a noi indirizzarla
verso il senso giusto.
Il tempo è un prezioso
baluardo dell’umanità,
usiamolo con accuratezza
e sentimento d’amore.

Matilde Zanzola

L’angolo 
della 
poesia
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Nuova mostra alla Scuola sociale
per la giovane artista Valentina
Fontana: nell’ateneo di via Mar-
coni sarà esposta una selezione di
opere della promettente pittrice,
che da diversi anni frequenta
l’Accademia delle arti guidata dal
presidente Giuseppe Beccarini
con il direttore artistico Luigi Ge-
nerani. Valentina entra nello spi-
rito delle cose con grande acutez-
za: la sua pittura esprime
particolari che avvolgono la natu-
ra colta in un’armonia di colori, a
cui aggiunge sovente delle spruz-
zate di puro astrattismo. 

Valentina
Talento

in mostra

Dal 14 luglio

Nella foto
Valentina
Fontana

Scrittore, musicista e poeta 
Di Pietro e l’amore per l’arte

Franco Marignano

L’ultima fatica lette-
raria è proprio di
questi giorni,

quando ha dato alle
stampe “Ô frosch” (Al
fresco), raccolta di poe-
sie nel dialetto gallo-ita-
lico di San Fratello, le
parlate settentrionali si-
ciliane di cui si occupa
da oltre un ventennio.
Stiamo parlando di Be-
nedetto Di Pietro, firma
di punta del nostro “Me-
legnanese” e da tanti an-
ni protagonista nel

mondo culturale dell’in-
tero territorio. Origina-
rio proprio di San Fratel-
lo, dopo gli studi liceali a
Messina, arriva a Mele-
gnano nel 1961. Grande
appassionato di musica,
in città incide un disco e
collabora come cantan-

Una vita per la cultura

te nel complesso di Aldo
Morosini. Nel 1983 su
Radio Melegnano con-
duce “Il Novecento poe-
tico italiano”, un excur-
sus settimanale sulla
poesia nazionale con-
temporanea, all’interno
del quale dedica una se-
zione ai poeti locali. 

Radio Melegnano
Tra gli artisti che vi par-
tecipano. spiccano i no-
mi di Guido Oldani, Lui-
gi Commissari, Tiziano
Rossi, Giorgio Manna-
cio, Luciano Erba. Ma
non mancano neppure
Giuseppina Ferrazza di
Tribiano, il medico del
Predabissi Jannello, Li-
cia Mandic e tanti altri.
Nel 1996 scrive la “Pre-
ghiera per il terzo mil-
lennio”, opera cantata
ispirata ai Caragnon de
San Peder con le musi-
che di Gian Elia Prinelli:
sponsorizzata dal Lions
club, è la Basilica la sug-
gestiva location dell’esi-
bizione. E’ invece del
2000 la cantata “Pellegri-
ni del nuovo millennio”,
preparata proprio in oc-
casione dell’anno giubi-
lare, che vede di nuovo
Prinelli impegnato nella

Nella foto
Benedetto

Di Pietro

Armonia di colori
Nell’ultimo periodo, poi, ha mostra-
to un profondo interesse per le tra-
sparenze di colore: attraverso chia-
roscuri e pennellate armoniose,
l’unione di forme si alterna a pan-
nellate di getto con colori primari.
“Grazie ad una continua ricerca in-
teriore - afferma proprio Beccarini
-, il percorso artistico di Valentina
ha raggiunto un ottimo livello”. Do-
po l’inaugurazione fissata per saba-
to 14 luglio alle 18, la mostra sarà vi-
sitabile sino al 22 luglio con i
seguenti orari: feriali 16-18; sabato
e domenica 10-12 e 16-19.

parte musicale. Nel
1975 Di Pietro figura tra
i fondatori del Circolo
artistico e nel 1985
dell’Utem, di cui ricopre
il ruolo di docente di
musica e scrittura crea-
tiva. 

Oltre 20 libri
Sin dalla prima edizione
a metà degli anni No-
vanta, è presidente del
premio internazionale
Città di Melegnano pro-
mosso dal Club degli
autori, dove siede nel
consiglio direttivo ed è
direttore della rivista
omonima. In pittura è il
teorico del Manifesto
del Coscientismo
(1985), al quale aderi-
scono tra gli altri Giu-
seppe Beccarini, Lucia-

no Libè, Paolo Marchet-
ti, Toffolo, Augelli, Ber-
toletti e Gentili. A Natale
2009 scrive il libretto
della cantata “Il bastone
fiorito” con le musiche
di Pasquale Losito: de-
dicata ad ospiti e volon-
tari della Castellini, la
prima viene eseguita
nell’auditorium della
Fondazione. In collabo-
razione con le universi-
tà di Catania e Udine, da
25 anni si occupa infine
del dialetto gallo-italico
di San Fratello, su cui ha
scritto oltre 20 libri con
la Montedit, l’ultimo dei
quali uscito proprio in
questi giorni.

Svariati
interessi
Artista 
versatile

Spedita il 27 aprile 1729 da Faenza e indiriz-
zata a Roma, questa lettera (foto) è una rarità
assoluta. In quel secolo operavano nello Stato
Pontificio agenti che avevano ricevuto l’ap-
palto del servizio su alcune tratte postali. 

Rarità assoluta
Gli agenti potevano apporre, solitamente al
verso delle lettere, bollini con le loro iniziali
a testimoniarne la presa in carico. Di quei
bollini ne sono stati identificati una quindi-
cina di tipi diversi. Quello riportato su questa
lettera, MLC, è l’unico esemplare conosciuto,
ma nessuno mai è riuscito ad identificare il
nome completo dell’appaltatore di riferimen-
to.    

GianEnrico Orsini

Una letterina 
del Settecento

La posta di Orsini

Inserzioni pubblicitarie

Nilo Iommi
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Dalla Melegnanese al Real Melegnano
La società rossoblù è nata nel 1928

Andrea Grassani

Èil 1928 quando Ren-
zo Fraschini e Luigi
Oppizi fondano una

squadra di calcio a Mele-
gnano, che nel 1929 pren-
de parte al primo campio-
nato nella Sezione
Propaganda di Milano. La
prima sede si trova all’al-
bergo San Giacomo in via
Marsala, poi al caffè Cerati
di piazza Risorgimento, al
caffè Boni di via Frisi e in-
fine al campo comunale
in via Maestri. Inizia così il
lungo viaggio della società
che attraversa la storia
della città e dell’intero ter-
ritorio: tantissimi i perso-
naggi legati all’Unione
sportiva Melegnanese, og-
gi Real Melegnano. Il pri-
mo non può che essere

Virgilio Oleotti, cui tra l’al-
tro è intitolato lo stadio
comunale: per quasi 70
anni è stato l’anima della
Melegnanese, cui era tal-
mente legato da diventare
simpatizzante del Bolo-
gna solo perché ne posse-
deva i medesimi colori so-
ciali.  “Non è vero che non

Una storia lunga 90 anni
Piattelli
Trionfa
Spelta

Organizzata dalla sezione tiratori san-
giulianesi al tiro a volo "Accademia
lombarda" di Battuda nel Pavese, do-
menica 17 giugno è andata in scena la
sesta gara al "Piattello fossa". La com-
petizione si è svolta in un clima di spor-
tività degno di nota: la lotta per qualche
piattello in più degli avversari ha messo
a dura prova i partecipanti, che hanno
ricevuto grandi applausi per gli ottimi
risultati raggiunti. 

I nomi dei vincitori
Nella prima categoria Carlo Spelta ha
preceduto Daniele Scarpina, Giovanni
Paolacci e Gino Verzeroli. Nella secon-
da categoria Giuliano Latorraca si è im-
posto su Paolo Fiammenghi, Pasquale
Castaldo e Sandro Merli, mentre nella
terza categoria Mario Lepore ha avuto
la meglio su Cristian Cappellini, Aldo
Garbati e Umberto Tapparelli.  

Aldo Garbati

mi sono mai sposato - era
solito ripetere -: sono con-
volato a nozze con la Me-
legnanese”. 

I Conca e Beltramini
Classe 1923, scomparso
nel 2006, per raccontarlo
non basterebbe un libro:
basti pensare al suo ster-
minato archivio, all’inter-
no del quale è conservata
gran parte della storia ros-
soblù. Per oltre un qua-
rantennio, invece, Gianni
Beltramini ha ricoperto il
ruolo di direttore sportivo:
il primo aprile 1988, gior-
no della festa del Perdono,
è stato lui a portare in città
il Milan stellare di Silvio
Berlusconi, che arrivò in
elicottero tra l’incredibile
entusiasmo di oltre 2mila
appassionati. Passando al
terreno di gioco, il recor-
dman è Renzo Miracoli
che, tra il 1950 e il 1967, ha
giocato ben 14 campiona-
ti nella prima squadra ros-
soblù. E che dire del bom-

Nell’immagine
una squadra

che fece
la storia 

Con Lepore
e Latorraca

Il mitico
Oleotti
la figura
simbolo
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ber Battista Tosi? Il 30
marzo 1958, in una Mele-
gnanese-Soresinese finita
7-0, segnò ben sei reti in
una sola partita. Il miglior
marcatore della storia ros-
soblù è stato Massimilia-
no Solimeno: nel decen-
nio trascorso a
Melegnano, è andato in
gol 164 volte. 

I bomber e i patron
Ben sei esponenti della fa-
miglia Conca hanno lega-
to il proprio nome a quel-
lo della Melegnanese:
Angelo nel ruolo di diri-
gente; uno dei figli Massi-
mo in quello di presidente
e dirigente; gli altri due,
Antonio ed Enrico, vi han-
no invece militato, come
pure i nipoti Angelo e
Alessandro. Sono diversi i
calciatori passati tra i pro-
fessionisti dopo aver in-
dossato la casacca rosso-
blù: da Sergio Maddè
(Milan, Torino, Verona e
Cesena) a Battista Tosi

(Atalanta) passando per
Enrico Conca (Atalanta,
Brescia e Cremonese), il fi-
glio Angelo (Foggia, Ca-
tanzaro, Cagliari, Modena
e Torres), Mario Manera
(Brescia, Genoa, Reggiana
e Atalanta) ed infine Luca
Pinton, che il 4 maggio
1997 ha esordito in serie A
nel Parma di Carlo Ance-
lotti. In 90 anni sono stati
24 anni i presidenti: nel
1928 il primo fu Federico
Grazzani, l’attuale patron
Giorgio Tagliabue è in ca-
rica dal 2014. Il più longe-
vo è stato Giorgio Longi-
notti che, sempre
affiancato da Francesco
Riva (recentemente scom-
parso  ndr), ha occupato la
tolda di comando dal 2002
al 2014.
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L’anno d’oro del judo
club Ken Otani: “E’ stato
il migliore della nostra
storia”. Il presidente Ste-
fano Surdo commenta
così l’annata della socie-
tà sportiva che, dopo la
partecipazione ad uno
stage con il maestro
Gianni Maddaloni, si
concluderà a fine luglio
con un torneo in quel di
Berlino. “Oltre alle vitto-
rie e ai piazzamenti con-
quistati da diversi atleti
(nella foto), ad aprile ab-
biamo organizzato l’alle-
namento in città della
nazionale russa di judo,
che è considerata la se-
conda al mondo dopo il
Giappone - rimarca con
orgoglio Surdo -. In quel-
l’occasione abbiamo
portato a Melegnano
campioni olimpici,
mondiali ed europei per
un totale di una sessan-
tina di medaglie”. 

“Il nostro anno d’oro”

I campioni in città
“Alla settima edizione
della battaglia dei Gi-
ganti, sono stati oltre
500 gli atleti iscritti, che
rappresenta il numero
più alto di sempre - con-
tinua Surdo -. Il tutto
completato dalla grande
stagione di Alice Gian-
nuzzi: arrivata nona al
campionato italiano, la
nostra atleta di punta ha
partecipato allo stage in-
ternazionale di Porec in
Croazia, dove si è con-
frontata con campioni
di fama internazionale.
Ma ricordo anche l’otta-
vo posto di Filippo Ca-
perdoni nella ranking li-
sta italiana: senza
dimenticare infine gli
stage con il maestro
Maddaloni, da sempre
punto di riferimento per
il nostro sport, a cui sia-
mo legati da qualche an-
no”. 

Ad eccezione di chi in questi giorni parteciperà ai regio-
nali in programma a Lodi, come ogni anno la stagione
agonistica degli esordienti si è conclusa a Riccione con i
50esimi campionati nazionali Uisp. Ancora una volta la
trasferta sull’Adriatico ha consacrato la nuotatrice della
PM team Piscina Melegnano (sezione Pavia) Sara Paola
Marconi, che si è classificata prima nei 100 e 200 metri
stile libero. 

Sara super
Nei 100 rana Lara Giannetta ha conquistato un ottimo 3°
posto, mentre è addirittura vicecampione nazionale la
staffetta 4x50 stile, mista maschi-femmine, composta da
Francesco Brasca, Eleonora Basili, Davide Forestiere e
Sara Paola Marconi. Bene anche la staffetta maschile
4x50 stile libero rappresentata da Francesco Riccardi,
Davide Forestiere, Francesco Brasca e Andrea Del Giac-
co, che sono saliti sul gradino più basso del podio. Grazie
ragazzi, vi auguriamo una splendida estate, ve lo meri-
tate!

Adriano Brasca

Nazionali di Riccione
Nuotatori da applausi

Ottimi risultati per il team di Melegnano

Il torneo dedicato a Bruno Curti
I ricordi del figlio Massimiliano

Massimiliano Curti

Gli schiamazzi dei bambini festanti e
vogliosi di calcare il bellissimo manto
erboso del centro giovanile hanno ri-

portato le lancette del tempo indietro di un
trentennio, agli anni in cui Bruno Curti rico-
priva l'incarico di presidente dell'Usom cal-
cio. Per me è difficile scrivere un articolo su
un torneo di calcio organizzato dall'Usom
in memoria di mio padre: è difficile perchè
sarebbe un'impresa ardua racchiudere in
poche righe le sensazioni, le emozioni ed i
ricordi; ma sicuramente quanto avvenuto
durante il primo memorial "Bruno Curti" è
l'essenza di come il mio papà intendesse il
calcio giovanile dilettantistico. 

Emozioni e ricordi
Passione, impegno e tanta voglia di rincor-
rere un pallone: il tutto finalizzato al puro
divertimento senza tralasciare la serietà che
da sempre contraddistingue l'Usom. Sei
squadre della categoria "Piccoli Amici" han-
no dato vita ad una kermesse iniziata al
mattino e terminata a metà pomeriggio;
una serie di partite e giochi che hanno visto
prevalere la gioia dei piccoli calciatori: tra un
urlo e una risata, hanno incarnato tutta la
bellezza del calcio. La manifestazione ha
messo in evidenza le doti organizzative di

“L’Usom e il mio papà”

una società sempre giovane e attuale nono-
stante i 52 anni di attività: tutto questo grazie
all'operato della dirigenza che, diretta dal pre-
sidente Davide Anastasio, ha accolto giocatori
e dirigenti con grande cura e cortesia. 

Impegno e passione
Al termine delle sfide è arrivato per me e tutta

la famiglia Curti il momento più emozionante:
quello delle premiazioni con i trofei e le meda-
glie assegnate ad atleti e genitori, che per un
decennio era stato proprio mio padre a conse-
gnare in qualità di presidente biancorosso. Per
il mio papà l’Usom calcio rappresentava molto
di più di una società di calcio: era una parte in-
tegrante della nostra famiglia, soprattutto un
motivo di grande orgoglio; non c’era domenica
in cui la domanda: "Se l'ha fai l'Usom?", non
giungesse puntuale e speranzosa di una rispo-
sta positiva. Proprio grazie a questa bellissima
e commovente giornata, abbiamo tutti com-
preso quanto Bruno Curti sia stato importante
nell'oltre mezzo secolo di storia biancorossa.

Avente come filo conduttore “Alice nel
paese delle meraviglie”, sabato 9 giugno
il tradizionale saggio all’ombra del ca-
stello ha concluso l’anno sportivo della
Virtus et Labor. Per quasi due ore si so-
no susseguiti gli esercizi dei diversi cor-
si (nella foto), che non hanno mancato
di appassionare il folto pubblico pre-
sente. Quest’anno poi, a supporto degli
atleti e dello staff di istruttori, hanno
collaborato gli attori Antonio Resconi e
Ilaria Marchesi della compagnia teatra-
le Una Tantum, che hanno recitato al-
cune parti tratte dal film. Il tutto è an-
dato in onda grazie alla diretta di
Melegnano web tv, che ha mandato in
rete quanto è stato preparato con im-
pegno e passione dalla grande famiglia
Virtus. Sicuramente è stata un’annata
positiva per la storica associazione di
Melegnano: presente sul territorio dal
lontano 1906, negli anni ha vantato tra
le proprie fila campioni olimpionici e
migliaia di atleti. 

Oltre 300 iscritti
Oggi sono oltre 300 gli iscritti dai 3 ai 70
anni: da sempre la società si occupa del
benessere fisico delle persone, ma an-
che dell’aspetto relazionale e negli ul-
timi anni dell’inclusività dei soggetti di-
versamente abili. Un atleta che sta
bene rende molto di più: il compito de-
gli istruttori è quindi quello di creare
un ambiente che faccia crescere i gin-
nasti e le ginnaste nel miglior modo
possibile. La prossima stagione scatte-
rà il 17 settembre con tante novità, tra
cui i corsi di ginnastica della “cugina”
ritmica. Il consiglio direttivo con tutti
gli istruttori attende gli atleti nel week-
end dell’8 e 9 settembre per la “Festa
dello Sport” e il 15 all’open day nella
palestra della scuola primaria Cadorna. 

Francesca Pettinari

Virtus et Labor
Grande annata

La società ginnicaIl bilancio del judo Ken Otani

Grande
orgoglio

Nella foto
i giocatori
premiati
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Inserzioni pubblicitarie

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


